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INTREPID™  
INSETTICIDA LARVICIDA SELETTIVO 

PER LA DIFESA DI POMACEE, DRUPACEE, VITE DA 

TAVOLA E DA VINO, AGRUMI, POMODORO, PEPERONE, 

PEPERONE PICCANTE, MELANZANA, PEPINO, LATTUGHE, 

ERBE FRESCHE, SPINACI, BIETOLA DA FOGLIA E DA 

COSTA 

SOSPENSIONE CONCENTRATA  

ATTENZIONE: manipolare con prudenza 

Composizione di INTREPID 

METOSSIFENOZIDE pura g 22,5 (240 g/l) 

Coformulanti  q.b. a  g. 100 
Contiene: 1,2-benzisothiazolin-3-one 

                             

INDICAZIONI DI PERICOLO: H411 Tossico per gli organismi acquatici con 

effetti di lunga durata. EUH208 Contiene 1,2-benzisothiazolin-3-one. Può 
provocare una reazione allergica. EUH401 Per evitare rischi per la salute umana 

e per l'ambiente, seguire le istruzioni per l'uso. 

CONSIGLI DI PRUDENZA: P501 Smaltire il contenuto/recipiente in accordo 
con la normativa vigente 

Corteva Agriscience Italia s.r.l – Via dei Comizi Agrari, 10 – 26100 Cremona 

Tel. +39 0372 709900  

Stabilimenti autorizzati per la produzione e/o il confezionamento: 

Corteva Agriscience Italia s.r.l. –  Mozzanica (Bergamo) (prod. e conf.) 

Diachem spa - Caravaggio (BG) ((prod. e conf.) 
SIPCAM S.p.A. - Salerano sul Lambro (LODI) (prod. e conf.) 

Sinteco Logistics SpA – S.Giuliano Milanese (MI) (solo ri-etichettatura) 

DuPont de Nemours S.A.S. – Cernay (France) 
Chemark Zrt. – Berhida (Hungary) 

Corteva Agriscience LLC – Valdosta (USA) 

Helena Industries LLC – Cordele (USA) 
  

Taglie autorizzate:    20 – 50 – 100 ml + 0,25 – 0,5 – 1 - 5   litri 

Registrazione n. 15130  del 26/01/2011  del Ministero della Salute 
Partita n. Vedere sulla confezione 

 
PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 

Non contaminare l’acqua con il prodotto o il suo contenitore. 
 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto 

soccorso. Consultare un Centro Antiveleni. 
 
USI AUTORIZZATI E MODALITA’ D’IMPIEGO 

Generalità:  INTREPID è un insetticida non tradizionale specifico per la lotta contro 

le larve di lepidotteri. INTREPID è un analogo mimetico dell’ecdisone. Agisce per 

ingestione inducendo il processo di muta nelle larve provocandone la morte. 

INTREPID è selettivo nei confronti degli insetti utili e verso gli acari predatori; non 

induce acaro-insorgenza.  

Istruzioni per l’uso: 

Melo, pero, melo cotogno, melo selvatico, nespolo, nespolo del giappone, nashi: 

sono consentiti al massimo 3 trattamenti. Dosi riferite a 1200-1500 l/ha di volume 

d’acqua. 40 ml/hl (fino ad un massimo di 600 ml/ha) contro Tortrice verde-gialla 

(Pandemis cerasana) e Capua (Capua reticulana): contro larve svernanti: 1 

trattamento in pre-fioritura o a caduta petali; contro generazioni estive: 1-2 trattamenti 

per generazione, posizionando il primo trattamento a partire dalla comparsa ovature 

fino all’inizio della schiusura delle uova, e il secondo trattamento 15-20 giorni dopo. 

40 ml/hl (fino ad un massimo di 600 ml/ha) contro Carpocapsa del melo (Cydia 
pomonella), Eulia (Eulia pulchellana) (1-2 trattamenti per generazione, posizionando 

il primo trattamento a partire dall’inizio dell’ovideposizione fino all’inizio della 

schiusura delle uova e il secondo trattamento 15-20 giorni dopo). 

40 ml/hl (fino ad un massimo di 600 ml/ha) contro Tignola orientale del pesco Cydia 

molesta (1-2 trattamenti con intervallo di 15-20 giorni, posizionando l’ultimo 

trattamento almeno 14 giorni prima della raccolta). 

Pesco, nettarina, albicocco: sono consentiti al massimo 2 trattamenti. Dosi riferite a 

1000-1500 l/ha di volume d’acqua.  
Contro Tignola orientale del pesco (Cydia molesta), Anarsia (Anarsia lineatella) ed 

Eulia (Eulia pulchellana): 50 ml/hl (fino ad un massimo di 750 ml/ha)), 1-2 trattamenti 

per generazione, posizionando il primo trattamento tra l’inizio dell’ovideposizione e 

l’inizio della schiusura delle uova, e il secondo trattamento 15-20 giorni dopo. 

Vite da vino e da tavola: sono consentiti al massimo 3 trattamenti. Dosi riferite a 400-

1000 l/ha di volume d’acqua. Contro Tignoletta della vite (Lobesia botrana), dosi di 

30-40 ml/hl, fino ad un massimo di 400 ml/ha contro la prima generazione: 1 

trattamento in pre-fioritura; contro le generazioni successive: 1-2 trattamenti per 

generazione, posizionando il primo trattamento all’ovideposizione e il secondo 

trattamento 15-20 giorni dopo.  

Arancio, mandarino, clementino: sono consentiti al massimo 2 trattamenti. Dosi 

riferite a 1500-2000 l/ha di volume d’acqua. Dosi di 40 ml/hl (fino ad un massimo di 
1200 ml/ha)  contro Minatrice serpentina degli agrumi (Phyllocnistis citrella) (2 

trattamenti in miscela con olio bianco alla dose di 0,5 l/hl, posizionando il primo 

trattamento alla comparsa delle prime mine e il secondo trattamento 7 giorni dopo). 

Pomodoro, peperone, peperone piccante, melanzana, pepino, in pieno campo ed 

in serra: sono consentiti al massimo 2 trattamenti in serra e 1 in pieno campo. Dosi 

riferite a 800-1000 l/ha di volume d’acqua.  

Contro Nottua mediterranea (Spodoptera littoralis) e Nottua gialla del pomodoro 

(Heliothis armigera), trattare alla presenza delle prime larve con 50-60 ml/hl 
utilizzando il dosaggio più elevato per larve di maggiori dimensioni (400-500 ml/ha, 

con un dosaggio minimo di 400 ml/ha) e ripetere il trattamento ad intervalli minimi di 

7 giorni a seconda dell’intensità di infestazione. 

Lattughe ed Erbe fresche (escluso baby leaf) in pieno campo: lattuga, lattuga 

cappuccia, lollo rosso (lattughina), lattuga iceberg, lattuga romana, dolcetta 

(valerianella), gallinella carenata, barbarea, rucola, rucola selvatica, senape nera, 

foglie e germogli di Brassica spp, Brassica rapa var. nipponica (mizuna), 

cerfoglio,  erba cipollina, foglie di coriandolo, foglie di aneto, foglie di carvi, 

levistico, angelica, finocchiella e altre apiacee, prezzemolo, salvia, santoreggia 

montana, erba di S. Giuliano, rosmarino, timo, maggiorana, origano, basilico, 

foglie di melissa, menta, menta piperita, foglie di alloro (lauro), dragoncello, 

issopo. E’ consentito al massimo 1 trattamento. Dosi riferite a 400-800 l/ha di volume 

d’acqua.  

Contro Nottua mediterranea (Spodoptera littoralis) e Nottua gialla del pomodoro 

(Heliothis armigera), trattare alla presenza delle prime larve con 50-60 ml/hl (400-500 
ml/ha, a seconda del livello di infestazione e del volume d’acqua, con un dosaggio 

minimo di 400 ml/ha).  

Spinaci, spinaci della Nuova Zelanda, cime di rapa, portulaca, claitonia, 

porcellana, romice acetosa, salicornia, bietola da foglia e da costa, foglie di bietole 

rosse, in pieno campo (escluso baby leaf): è consentito al massimo 1 trattamento. 

Dosi riferite a 400-800 l/ha di volume d’acqua.  

Contro Nottua mediterranea (Spodoptera littoralis) e Nottua gialla del pomodoro 

(Heliothis armigera), trattare alla presenza delle prime larve con 50-60 ml/hl (400-500 
ml/ha, a seconda del livello di infestazione e del volume d’acqua, con un dosaggio 

minimo di 400 ml/ha).  

Le dosi indicate sono riferite a trattamenti a volumi normali (1200-1500 l acqua/ha per 

le pomacee e le drupacee, 400-1000 l acqua/ha per la vite, e 1500-2000 l acqua/ha per 

gli agrumi). Per trattamenti a basso o ultra-basso volume, le dosi di prodotto devono 

essere aumentate in modo da garantire lo stesso dosaggio per ettaro. Per evitare 

l’insorgenza di fenomeni di resistenza, non applicare questo o altri formulati 

contenenti methoxyfenozide più di 3 volte nell’arco della stagione. Si consiglia 
comunque l’impiego alternato con prodotti caratterizzati da diverso meccanismo 

d’azione. Se si usa methoxyfenozide in strategie di difesa che includono anche 

tebufenozide, non impiegare methoxyfenozide  e tebufenozide per un numero massimo 

di trattamenti superiore a 3. 

Compatibilità:  il prodotto è compatibile con insetticidi e fungicidi, ad eccezione di 

quelli a reazione fortemente alcalina (es. poltiglia bordolese). 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di 
carenza più lungo. Devono essere osservate le norme precauzionali prescritte per i 

prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico 

della miscelazione compiuta. 

Fitotossicità: il prodotto non è fitotossico per le specie vegetali sopra riportate e le 

loro varietà. 

Intervallo di sicurezza: sospendere i trattamenti almeno 14 giorni prima della raccolta 

per le pomacee, gli agrumi e l’uva da vino; 7 giorni per le drupacee e l’uva da tavola, 3 

giorni per pomodoro, peperone, peperone piccante, melanzana, pepino, lattughe, erbe 
fresche, spinaci, bietola da foglia e da costa.  

ATTENZIONE: da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni 

riportate in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è responsabile degli 

eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto di tutte le 

indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per 

assicurare l’efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone 

ed agli animali. Non applicare con mezzi aerei. Per evitare rischi per l’uomo e per 

l’ambiente seguire le istruzioni per l’uso. Operare in assenza di vento. Da non 

vendersi sfuso. Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti. Il contenitore 

completamente svuotato non deve essere disperso nell’ambiente. Il contenitore 

non può essere riutilizzato. 
 
Per EMERGENZA MEDICA contattare: CENTRO ANTIVELENI NIGUARDA (MI): 

0039 02 66101029 (24H) 

Per  EMERGENZE durante il trasporto, contattare: 0039-333 2107947  (24H) 

Per INFORMAZIONI sull’uso dei prodotti, contattare: 0039-0372 709900  (O.U.) 
 

 
Etichetta autorizzata con Decreto Dirigenziale del 16/06/2021 e modificata ai 

sensi dell’art.7, comma 1, D.P.R. n. 55/2012 con validità dal 01/10/2021 

 


